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RIUNITO A ROMA IL 29 LUGLIO 


Programma di Governo 


consiglio 


Nazionale 


e congresso dell'Uncem 


Articolo dell'On. MARIANO PINTUS 


FF re avvenimenti appaiono destinati a dare un nuovo 
impulso al risorgimento economico e sociale della monta- 
gna italiana: l'approvazione da parte del Parlamento del pro- 
gramma governativo, ia riunione del nostro Consiglio Nazio- 
nale che ne ha preso atto ed ha rimandato la discussione al 
prossimo Convegno sul Mercato comune ed il Congresso 
dell’UNCEM che avrà luogo in novembre. 


Il programma del governo 
ha riservato una .parte non 
trascurabile alla montagna e 
non poteva essere altrimenti 
dato che questa deve già a! 
presidente Fanfani la legge 
più provvida sinora approvata 
a suo favore ed un interessa- 
mento costante e fattivo. 

Il testo unico della legge 
comunale e provinciale (fi- 
nalmente!), ia riforma della 
finanza locale, l'istruzione ob- 
bligatoria fino a 14 anni e 
quella professionale gratuita 
fino a 18, !o stimolo all’indu- 
strializzazione ed al progres- 
so economico delle aree sot- 
tosviluppate (anche attraverso 
il patrimonio progetti e gli 
ispettori per le aree depres- 
se), le misure previste a favo- 
re dei comuni deficitari, e, in- 
fine, le cure particolari da ar- 
recare alle zone maggiormen- 
te bisognose, pur essendo 
provvedimenti che interessa- 
no tutte le regioni povere, 
vengono incontro anche alle 
contrade montane. 

Si. potrebbe anche dire, 
forse, che lo stesso spirito, il 
quale ha finora guidato la ri- 
nascita di queste viene oggi 
esteso a tutti i settori biso- 
gnosi della vita nazionale 
Ne dà lo spunto l’accenno del 
discorso pronunciato dai Pre- 
sidente Fanfani alla « singola 
zona organica effettivamen- 
te esistente, malata e capace 
di risorgere ». E’ quel che 
noi. dell'UNCEM abbiamo 
sempre sostenuto — non es- 
sere producente curare il ma- 
le di un comune senza tener 
conto delle necessità degli al- 
tri comuni, i quali rappresen- 
tano, secondo la felice 
espressione del Senatore Gi- 
raudo, l’uno il retroterra del- 
l’altro. 

E’ il concetto di zona che 
ha già avuto una sua pri- 
ma applicazione con i Consi- 
gli di Valle e che ora viene 
praticamente esteso a tutto 
il territorio sottosviluppato 
del nostro Paese. Ta!e esten- 
sione potrebbe portarci facil- 
mente a considerare la op- 
portunità di creare degli isti- 
tuti di decentramento ammi- 
nistrativo in coincidenza con 
zone economiche organiche in 
tema di resurrezione dei cir- 
condari ma ne abbiamo par- 
lato altre volte e non ci ripe- 
teremo. E', comunque, moti- 
vo di legittima soddisfazione 
il rilevarlo poichè ciò dimo- 
stra che la politica sinora 


svolta dal Governo, e dalla 
UNCEM, in montagna è sta- 
ta coronata da risultati con- 
creti. 

Concreti ma non ancora 
sufficienti. E ne è prova un 
altro passo dei discorso del 
Presidente Fanfani, riguar- 
dante specificamente le no- 
stre zone: 

«La legge della montagna 
avrà finanziamenti integrativi, 
per estenderne gli effetti ai 
fini del benessere e della sta- 
bilità delle popolazioni mon- 
tane e incoraggiare la tra- 
sformazione di aziende e 
mezzadrie povere in moder- 
ne aziende montane a: indi- 
rizzo zootecnico e  silvo-pa- 
storale ». 

Nel prendere atto, con sod- 
disfazione, dell'impegno : go- 
vernativo non possiamo non 
sottolineare l'esigenza che ta- 
li finanziamenti integrativi sia- 
no adeguati ai bisogni della 
montagna. Finora la loro uti- 
lizzazione si è rivelata prov- 
vida ma l’entità è stata lonta- 
na dalle reali esigenze. E non 
alludiamo tanto ai contributi 
quanto ai mutui, che non han- 
no trovato un meccanismo 
creditizio agile e pronto. Al 
riguardo si potrebbe aggiun- 
gere, fra parentesi, che una 
delle riforme più sentite sa- 
rebbe quelia del credito agra- 
rio, il quale nella sua odier- 
na struttura non risponde alle 
esigenze della campagna e 
che, anzi, finisce col frustrare 
quasi sempre, rendendoli vani, 
gli interventi, spesso bene 
orientati dei pubblici poteri. 
Il discorso si farebbe anche 
più preciso per i montanari, 
ai quali è spesso negato l'ac- 
cesso al credito per il mac- 
chinoso eccesso delle garan- 
zie richieste mentre la massi- 
ma garanzia che essi possa- 
no offrire è quella, peraltro 
ineguagliabile, di uno spirito 
rispettoso della parola data e 
fin troppo sollecito nel resti- 
tuire l'altrui. 

Se ai maggiori stanziamen- 
ti promessi si aggiungerà un 
più facile accesso dei monta- 
nari al credito, una nuova pre- 
messa sarà stata posta per il 
progresso delia montagna. 

L'accenno, che amiamo ve- 
dere come una esortazione, 
alla necessità di trasformare 
le attuali conduzioni povere 
in aziende a indirizzo zootec- 
nico e silvo pastorale, non do- 
vrebbe, infine, essere sottova- 
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A novembre il III Congresso Nazionale - Il 9 agosto il II Convegno dei Consigli 


di Valle a Belluno - Un Convegno sul Mercato Comune in settembre - 


Proposta di perfezionamento della Legge 991 e di altri provvedimenti 


on l'intervento della quasi totalità dei suoi Membri, il Consiglio 
hi Nazionale dell’UNCEM si è riunito, martedì 29 luglio, sotto la 
Presidenza del sen. Giraudo, nei locali della C.I.D.A. (g.c.) 

All’ordine del giorno, una relazione organizzativa del Presidente 
e la convocazione del III Congresso Nazionale dell’Unione. 

Il sen. Giraudo ha esordito richiamando l’attenzione del Consiglio 
sulle dichiarazioni programmatiche del Governo, che contengono 
indicazioni confortanti in merito ad un maggiore sviluppo della po- 
litica montana, sia attraverso maggiori stanziamenti, sia attraverso 


un maggior rilievo che verrà dato alle Zone organiche, principio 
sempre affermato dalla nostra Unione. Particolarmente importante 
potrà rivelarsi la istituzione del patrimonio progetti e gli altri prov- 
vedimenti previsti per le Zone depresse. Ri 


Ii nuovo Presidente del Con- 
siglio, on. Fantani, autore della 


. legge fondamentaie sulla Mon- 


tagna, è di per se stesso una 
garanzia della sensibilità che il 


# nuovo Governo dimostrerà indub- 
‘ biamente ai problemi della mon-- 


tagna; la presenza, inoltre, nel 
Governo di uomini che sono stati 
finora molto vicini al'UNCEM, 
‘accentua questa garanzia: il Mi- 
nistro Pastore, Presidente di un 
Consiglio di Valle; il Sottose- 
gretario Valsecchi, membro del 
Consiglio Nazionale dell’Unione; 
il Sottosegretario Garlato, presi- 
dente di un Consorzio di Bacino 
Imbrifero Montano. 

Il sen. Giraudo ha in seguito 
esposto alcuni principii, risultati 
dagli studi effettuati dagli orga- 
ni direttivi e dalla Commissione 
akll’ 'Unione, 
circa gli aggiornamenti e gli svi- 


tecnico-legislativa 


luppi della legislazione per la 
montagna, che dovranno essere 
realizzati nel corso della pre- 
sente legislatura. 

Per quanto riguarda la legge 
25 luglio 1952, n. 991, ha ri- 
levato con soddisfazione come le 
richieste dali'UNCEM, avanzate 
una prima volta al Presidente 
del Consiglio on. Scelba e suc- 
cessivamente al ‘Presidente on. 
Segni, per assicurare maggiori fi- 
nanziamenti su questa legge, ab- 
biano avuto parziale accoglimen- 
to in quanto, dai 7 miliardi ini- 
ziali, nel bilancio dell’esercizio 
1957-58 si sono ottenuti finan- 
ziamenti per 18 miliardi e 900 
milioni. Si può ragionevolmente 
prevedere che tale cifra verrà su- 
perata nel corso del corrente an- 
no finanziario. 

Per quanto riguarda le modi- 
fiche da apportarsi alla legge, es_ 
se dovranno riguardare innanzi 
tutto l'unificazione dei criteri di 
classificazione dei territori monta- 
ni, per rendere possibile l’uni- 
ficazione dei due elenchi oggi 
tenuti dalla Commissione Censua- 
ria Centrale: quello ai fini della 
991 e quello ai fini della legge 
n. 703 che assegna una quota 
dell’I.G.E. montoni. 
Altra modifica dovrà essere ap- 


ai Comuni 


portata per quanto riguarda la 
costituzione dei Consorzi di Bo- 
nifica Montana, oggi di diffici- 
lissima costituzione, e che richie- 
dono il vesamento di preventivi 
contributi consortili a carico dei 
piccoli proprietari di terreni mon- 


tani. Dovrà essere, cioè, previsto 


che le funzioni di Consorzio di 
Bonifica Montana vengano assun. 
te in via principale dai Consi- 
gli di Valle o da appositi Con- 


sorzi di Comuni, riservandosi la ‘ 


costituzione dei Coùsorzi tra pro- 
prietari soltanto 1»! caso. della 
realizzazione di singole opere che 
interessano limitate estensioni di 
territorio e giustificanti non già 
i contributi consortili, ma i con- 
tributi di migliozia. Naturalmen- 
te i Cons gii di Valle ed i Con- 
sorzi dovrebbero avere la pos- 
sibilità‘ di costituire un attrezzato 
Ufficio tecnico con il contributo 
dello Stato, alle stesse condizio- 
ni che il contributo medesimo 
viene concesso alle Aziende Spe- 
ciali consorziali. In tal modo, i 
Consigli di Valle o le Comunità 
Montane verrebbero espressamen_ 
te inserite nella legislazione per 
la montagna come organismi ca- 
paci di studiare piani generali e 
particolari di bonifica ed attua- 
re le opere pubbliche in essi pre- 
viste e fungere inoltre da Uffi- 
ci tecnici dei piccoli Consorzi 
costituiti nelia Zona per le tra- 
sformazioni ed i miglioramenti 
contemplato nei piani particolari. 

Per quanto riguarda, poi, il 
principale compito dei Consigli di 
Valle, e cioè lo studio e la reda- 
zione del piano generale di val- 
lata, dovrebbe parimenti essere 
concesso il contributo previsto 
dall’art. 5 della legge 991, senza 
l'obbligo del rimborso del 50%, 
come attualmente previsto nel ca- 
so della mancata realizzazione 
delle opere progettate. Questi 
piani regolatori di vallata verreb_ 
bero in tal modo ad inquadrarsi 
in quel « patrimonio progetti » 
annunciato nel programma gover- 
nativo. 

Infine, dovrebbero essere. op- 
portunamente estese le garanzie 
dello Stato per i mutui in modo 
da consentirne l’accesso anche ai 
più piccoli proprietari. 

Successivamente, il sen. Girau- 
do si è occupato dello stato di ap- 
plicazione della nota legge 959 
sui sovracanoni idroelettrici e, do- 
po aver illustrato al Consiglio 
la situazione attuale dei versa- 
menti, raggiungenti i 10,5 miliar- 
di in confronto ai 25 miliardi 
circa ‘di 
ha ribadito la necessità di in- 
tensificare ancora gli interventi 
presso gli organi competenti del- 
lo Stato per ottenere l’integrale 


sovracanoni maturati, 


applicazione di quanto disposto 


dalla legge. Ha altresì illustrato 
alcuni criteri che dovrebbero pre_ 
siedere ad una eventuale revisione 
della legge 959. 

Il Presidente ha successivamen- 
te puntualizzato la situazione re- 
lativa ai provvedimenti che do- 
vranno essere studiati per con- 
sentire una più estesa applicazio- 
ne nelle zone montane di alcuni 
particolari provvedimenti ‘che 
pure rivestono nel quadro della 
economia montana un grande in- 
teresse. Tra. questi ha ricordato 
il problema della scuola, e della 
istruzione professionale, anche in 
relazione al nuovo piano decen- 
nale illustrato nel programma go- 
vernativo, il problema della tra- 
sformazione della piccola proprie- 
tà contadina, i provvedimenti che 
sarà necessario adottare per fa- 
vorire la formazione della mi- 
nima unità colturale ed infine i 


provvedimenti che interessano il 
turismo e la cooperazione in 
montagna. 

Il Presidente ha poi informato 
il Consiglio che, nella sua riunio- 
ne del 10 u.s., la Giunta Esecu- 
tiva ha deliberato di proporre al 
Consiglio Nazionale di tenere nel 
prossimo mese di settembre un 
Convegno sul Mercato Comune 
e sul Piano Vanoni nei riguardi 
dell'economia montana. 

Nella citata riunione, la Giun- 
ta ha pure deliberato di propor- 
re al Consiglio la convocazione 
del 3° Congresso Nazionale per 
la seconda quindicina di novem- 
bre in Roma. 

Il Presidente, in ultimo, ha in- 
formato, sia pure brevemente, il 
Consiglio sull’attività svolta dalla 
Presidenza, dalla Giunta e dagli 
Uffici dell’Unione nel primo se- 
mestre del corrente anno. Ha ri- 


cordato in particolare i venti 
Convegni che sono stati promossi 
dall’UNCEM o a cui essa ha par- 
tecipato; la complessa attività re- 
lativa all’applicazione della legge 
959 in ordine alla ripartizione su 
preciso incarico del Ministero dei 


LL.PP., dei sovracanoni fra i Co- - 


muni ed i Consorzi interessati 
opera attraverso la quale, è stata 
possibile l’assegnazione ai Con- 
sorzi ed ai Comuni montani di 
circa 8 miliardi di sovracanoni. 

Ha informato, poi, il Consiglio 
che il giorno 9 agosto l’UNCEM 
organizza in Belluno il. 2° Conve- 
gno Nazionale dei Consigli di 
Valle, ed ha elencato i Conve- 
gni già in programma per i pros- 
simi mesi. 


Dopo l’ampia esposizione del 


Presidente, si è aperta la discus- 
sione della quale si da notizia 
in altra parte del giornale. 


neretto ‘cogce cesso Cicco cc cesso sese 


elio il II Convegno dei Consigli di Valle — 


Una bella visione del Monte Nevegal (Belluno). 


Come già abbiamo 
annunciato alla vi- 
gilia della Festa 
della Montagna, 
che si terrà il 10 
p. v. sul Nevegal, 
avrà luogo a Bellu- 
no, il 9 agosto, il 
II Convegno dei 
Consigli di Valle e 
delle Comunità 
Montane. In 2° pa. 
gina riportiamo il 
programma della 
manifestazione. 


Colloqui del Senatore Giraudo 
con i Ministri Togni, Pastore, Preti 
e con il Sottosegretario larlato 


ll Presidente dell’Uncem, Sen. Giraudo, in relazione di 
problemi dibattuti in seno al Consiglio Nazionale del 29 luglio 
u.s. ha avuto in questi giorni una serie di colloqui con alcuni 
membri del Governo ed in particolare con il Ministro Togni, in 
relazione alla questione dei sovracanoni idroelettrici, con il 
Ministro Pastore, per i problemi attinenti all'applicazione in 
montagna della Legge sulle aree depresse, e con il Ministro 
Preti sulla questione dell’Ige sul legname resinoso da opera 
e su problemi della finanza locale. Il Senatore Giraudo ha 
inoltre illustrato al Sottosegretario all'Agricoltura Garlato il 
punto di vista dell’Unione circa il perfezionamento della Leg- 
ge 991 ed il suo coordinamento con altre disposizioni 


legislative. 


NETTA 


IL MONTANARO D’ITALIA 


I LAVORI DEL CONSEGLIO NAZIO NAZIONALE DELL’UNCEM 


A Varese Lidure 


La discussione sulla relazione del Presidente a li 


n’ TT—__ ir; ue ________ 


Sulla relazione del Senatore 
Giraudo che abbiamo riportato 
per sommi capi in prima pagi- 
na, si è svolta quindi — a pro- 
seguimento dei lavori del Consi- 
glio Nazionale — un’ampia di- 
scussione nella quale sono inter- 
venuti numerosi Consiglieri. 


Ha aperto gli interventi l'Ing. 
Vecellio il quale, dopo aver an- 
nunciato un prossimo Convegno 
di Ingegneri a Milano avente cc- 
me tema i problemi montani, si 
è intrattenuto sul problema dei 
sovracanoni idroelettrici richia- 
mando inoltre l’attenzione della 
Uncem su altre questioni quali 
la funzionalità. dei Consigli di 
Valle, la scuola professionale, 
l’Ige sul legname resinoso da ope- 
ra anche in riferimento all’attua- 
zione del Mercato Comune. 


L’avv. Belfiore, dopo aver rile- 
vato con compiacimento l’opera 
svolta dall’Uncem, si è particolar. 
mente intrattenuto sull’applica- 
zione della Legge per i Sovra- 
canoni, sugli aggi esattoriali dei 
sovracanoni stessi versati ai Co- 
muni e pretesi dagli esattori au- 
spicando, infine, per la 991, i fi- 
nanziamenti di opere a caratte- 
re prevalentemente sociale. Con- 
cludendo il suo intervento si è 
soffermato a ricordare la Legge 
sui diritti d’autore rivelatasi una 
grave remora alle manifestazio- 
ni folkloristiche necessarie al tu- 
rismo montano. 


L’On. Bettiol, dopo aver con- 

cordato sul Convegno di studio 
per l’inserimento dell'economia 
montana nel Mercato Comune 
Europeo, s’intrattiene sul proble- 
ma relativo alla integrale appli- 
cazione della Legge 459, altret- 
tanto sostenendo per i sovraca- 
noni a favore dei comuni rivie- 
raschi; infine concorda circa la 
data di effettuazione del prossi- 
mo Congresso Nazionale della 
Uncem. 
- Anche il Sen. Spezzano sî in- 
trattiene a lungo sull’applicazio- 
he della 959 proponendo che una 
Commissione dell’Uncem illustri 
&àncora una volta al Presidente 
del Consiglio e ai Ministri inte- 
ressati la decisa volontà dei Co- 
muni Montani affinchè la legge, 
così com'è, trovi integrale appli- 
cazione. Concordando con l’avv. 
Belfiore, il Sen. Spezzano si è 
quindi intrattenuto sugli aggi 
esattoriali dei  sovracanoni, sul- 
l'assegnazione. dell’ICAP ai Co- 
muni e sulle tariffe dell’energia 
elettrica attualmente all’esame del 
CIP. 


Il Dr. Piazzoni — occupando- 
sì nel suo intervento del tessera- 
mento dellUncem — ha proposto 
the i Consigli di Valle possano 
aderire anche in rappresentanza 
tei Comuni che compongono il 
consiglio stesso, proposta che li 
Consiglio dell’Unione ha appro- 
vato stabilendo che i medesimi 
Consigli possano iscriversi alla 
Unione in rappresentanza dei 
Comuni che li compongono ver- 
sando la quota di lire 10.000, più 
una lira per ogni abitante resi- 
dente nella zona. Dopo alcune 
proposte in relazione al prossimo 
Congresso Nazionale dell’Uncem, 
il dr. Piazzoni ha concluso rile- 
vando che, oltre al Convegno di 
Belluno per i Consigli di Valle, 
si organizzi opportunamente an- 
che un Convegno dei Dirigenti 
dei Consorzi di Bacino Imbrifero 
Montano prima dello svolgimen- 
to del Consiglio Nazionale della 
Unione. 

L’avv. Rinaldi rilevata l’impor- 
tanza del problema dell’IGE nel 
mercato del legname resinoso, si 
è occupato. dell’istruzione profes- 
sionale auspicando che i program- 
mi in atto si estendano anche 
alla montagna. Dopo aver infor- 
mato il Consiglio sul procedi- 
mento in corso presso il Consi- 
glio di Stato in merito alla 959, 
ha 
Legge la presentazione di un 
progetto al Parlamento avente 
carattere interpretativo. 


proposto per quest’ultima 


Il Sen. Picardi si è intrattenu- 
to sui sistemi di progettazione e 
di appalto delle opere adottati 


‘ dalla Cassa del Mezzogiorno ri- 


volgendo un particolare elogio, 
infine, all’Uncem per l’attività 
svolta. 

L’On. Pintus — dopo aver il- 
lustrato i motivi per cui non è 
stato possibile costituire nella 
passata legislazione un gruppo 
parlamentare per la montagna, 
ed aver rilevato come ciò sia 
ancor oggi impossibile in virtù 
del nuovo regolamento del Par- 
lamento — si è dichiarato favo- 
revole alla scelta del mese di 
settembre per il convegno sul 
Mercato Comune poichè, a quel- 
la data, si avranno a disposizio- 
ne gli studi di numerosi altri 
Convegni svoltisi nel frattempo 
sull’argomento. Quindi ha posto 
in rilievo l’azione svolta dalla 
Uncem presso i Ministeri inte- 
ressati per l'applicazione della 
Legge 959 auspicando la conti- 
nuazione dell’azione di stimolo 
fino a quando i versamenti non 
saranno completati. 

Sul problema della scuola in 
montagna e sui suoi vari aspetti 
è intervenuto il Sen. Sibille il 
quale si è poi lungamente in- 
trattenuto sull’incremento del tu- 
rismo montano invitando lPUn- 
cem ha studiarne i vari aspetti 
in modo da poter proporre 
eventuali emendamenti alla nuo- 
va legge sul turismo che entro 
la fine dell’anno dovrà essere 
presentata in Parlamento. 


Il Sig. Benedetti dopo essersi 
intrattenuto sulla sistemazione 
dei corsi d’acqua in montagna 
(ha proposto in proposito lo stu- 
dio di una proposta di legge ap- 
posita) ha espresso l'augurio che 
il progetto di legge Giraudo re- 
lativo ai canoni televisivi per i 
piccoli territori montani possa es- 
sere ripresentato nell'attuale le- 
gislatura e, al più presto, appro- 


vato. Si è quindi intrattenuto sul- 
la cooperazione nelle zone mon- 
tane. 

Il dr. Puglia ha invece prv- 
posto che la Commissione tec- 
nico-legislativa dell’Unione si 
occupi del coordinamento tra la 
legislazione dello Stato e quella 
delle regioni a statuto speciale, 
intrattenendosi infine sui compi- 
ti dei Consigli di Valle in ma- 
teria di Bonifica Montana. 

L’On. Veronesi ha sostenuto la 
necessità che l'Unione si preoc- 
cupi, in futuro, oltrechè delle 
principali, anche delle leggi mi- 
nori. Vista la impossibilità di co- 
stituire un gruppo parlamentare 
per la Montagna, ha. proposto 
che PUncem diventi il punto di 
incontro dei parlamentari delle 
Zone montane. 

Degli specifici problemi della 
edilizia scolastica e della viabili- 
tà minore in Sardegna si è oc 
cupato il Prof. Ponte al quale è 
succeduto il Comm. Cardini che 
si è occupato sopratutto del cre- 
dito dei piccoli coltivatori, dei 
piccoli esercizi e dei riflessi che 
certe disposizioni in materia pos- 
sano avere, negativamente, sulla 
attrezzatura turistica dei Comuni 
montani. Ha auspicato, infine, un 
riordinamento dei servizi igieni- 
co-sanitari. Il dr. Esposito dopo 
essersi intrattenuto sui problemi 
del Mercato Comune, ha conve- 
nuto con l’On. Veronesi per lo 
incontro presso l’Uncem dei par- 
lamentari amici della montagna, 
illustrando infine alcuni provve- 
dimenti necessari per una mag- 
giore funzionalità della 991. 


IL’Avv. Oberto, 
con l'onorevole Veronesi, ha ri- 
tenuto necessario un allargamen- 
to del campo di attività di stu- 
dio del’UNCEM, specialmente 
nei riguardi dei problemi minori, 


concordando 


che, spesso, si rilevano di gran- 
de importanza nella vita dei 
montanari. Ha citato ad esempio 
le disposizioni riguardanti la 
compilazione dei piani economici 
dei beni comunali, che portereb- 
be ad un più razionale sfrutta- 
mento dei boschi e dei pascoli, 
con evidente vantaggio sia del- 
l'agricoltura, sia dei bilanci co- 
munali. 


Ha indicato, successivamente, 
al’Uncem un nuovo campo di 
attività e cioè quello tendente al- 
la divulgazione sempre maggio- 
re tra gli amministratori comuna- 
li delle disposizioni di leggi in 
vigore, in modo da consentire lo- 
ro di valersi di tutti i benefici 
che qualche volta sono ignorati, 
o non viene ad essi data la ne- 
cessaria importanza. 

In merito al Congresso, l'avv. 
Oberto ha proposto che le rela- 
zioni dovrebbero essere tre: una 
del Presidente come relazione di 
fondo e due relazioni molto bre- 
vi sulla 959 e sulle leggi iminori. 
In tal modo si consentirebbe un 
ampio dibattito da cui il Con- 
gresso potrebbe trarre preziose 
indicazioni per la futura attivi- 
tà dell’Unione. 

Chiusa la discussione genera- 
le, il Presidente Sen. Giraudo ha 
risposto ai singoli intervenuti, rin- 
graziandoli per la concretezza 
delle loro proposte. Riassumendo, 
poi, le idee esposte circa il Con- 
gresso Nazionale, ha assicurato 
che la Presidenza e la Giunta 
l’orga- 
nizzazione. Il Congresso, come da 


Esecutiva ne cureranno 


unanime indicazione, sarà quindi 
tenuto in Roma nella seconda 
quindicina di novembre e la da- 
ta verrà fissata anche in relazio- 
ne ad eventuali altre manifesta- 


zioni. 


svolta la settima Festa in- 
terprovinciale della monta- 
gna, alla presenza degli 
onorevoli Gotelli, alto com- 
missario aggiunto per la 
Sanità, Lucifredi e Guer- 
rieri. 

Dopo l'inaugurazione 
della colonia montana di 
Cassego, dove soggiornano 
oltre cento bambini di Ge- 
nova, il dott. Doriguzzi, 
ispettore generale delle fo- 
reste, ha riassunto l’attivi- 
tà svolta a favore della 
montagna,, per la quale lo 
Stato ha speso, nel quin- 
quennio scorso otto miliar- 
di e 289 milioni, intervenen- 
do con la spesa del settan- 
tacinque per cento. 

L’on. Lucifredi ha poi 
tracciato il quadro dei pro- 
gressi fatti nell'ultimo de- 
cennio, ricordando in parti- 
colare il recente impegno 
del governo. 


L'Eco 
della Stampa: 


OLTRE 


MEZZO 
SECOLO 


di collaborazione 
con la 


stampa italiana! 


Per la riserva di caccia 
e pesca di Valdieri 


E’ stato presentato in 
Parlamento un progetto di 
legge a firma dei Senatori 
Dardanelli, Giraudo e Sar- 
tori, diretto a proteggere 
ed incrementare il patrimo- 
nio faunistico esistente in 
provincia di Cuneo sui ter- 
ritori dell’ex-riserva reale di 
caccia e pesca interessante 
i Comuni di Valdieri, En- 
tracque, Aisone e Demonte. 

Dopo le distruzioni avve- 
nute nella riserva durante 
il periodo bellico, nel 1945 
fu emesso un primo decreto 
prefettizio di divieto di 
caccia, sostituito poi nel 
1949 da un analogo decre- 
to del Ministero dell’Agri- 
coltura e delle Foreste; fin- 
chè nel 1958 su interessa- 
mento delle Autorità locali 
e con l’appoggio del Mini- 
stero Agricoltura e Foreste 
e ‘della federazione italia- 
na della caccia, si giunse 
alla costituzione di un Con- 
sorzio per la gestione della 
Riserva ex reale di caccia 
e pesca: Consorzio di cui 
fanno parte i 4 Comuni ter- 
ritorialmente interessati, la 
Amministrazione Provincia- 
le, la Camera di Commer- 
cio e l’Ente Provinciale del 
Turismo di Cuneo, e la Fe- 
derazione Nazionale della 
Caccia. 


Dopo anni di lavoro e di 
sacrifici, oggi la Riserva ha 
nuovamente raggiunto una 
ottima consistenza patrimo- 
niale, valutata, sui suoi 
22.900 ettari di superficie, 


a circa 8500 camosci, non 
meno di 300 stambecchi 
(che la Riserva Reale vi 
aveva acclimatato . dopo 


molte difficoltà importando 
dalla riserva del Gran Pa- 


radiso), e parecchie centi 


naia di fagiani di monte, 
coturnici, pernici bianche, 


marmotte, ecc... 


Il successo è da attribuir- 
si alla appassionata opera 
dei Dirigenti 
quella del Corpo dei guar- 


Il 2° CONVEGNO 
DEI CONSIGLI DI VALLE 


Il giorno 9 c.m. avrà luogo a Belluno il 2° Con- 


vegno dei Consigli di 


Valle manifestazione della qua- 


le diamo qui di seguito il programma. 


VENERDI, 8 agosto - pomeriggio. 


Raduno dei partecipanti al Convegno presso l'Ufficio 
Recapito, istituito nei locali della Camera di Com- 


mercio di Belluno. 


Prenotazione per la partecipazione alla Festa della 
Montagna al Monte Nevegal. 


Pernottamento. 


SABATO, 9 agosto. 
Ore 9: 
Ore 10: 


- Ricevimento. 


- apertura dei lavori del Convegno allo 


Auditorium, gentilmente concesso dal Comune. 
12 relazione - Dr. Luigi Pezza - Segretario Gene- 


rale della UNCEM: 


« Dalla delimitazione delle Zone alla costituzione 


dei Consigli di Valle ». 


2° relazione - Ing. Alberto Maria Camaiti - Diret- 
tore Generale deli’Economia Montana e delle Fo- 


reste: 


« Per un migliore inserimento del Consiglio di 
Valle nella legislazione per la montagna ». 


Discussione sulle relazioni. 


Ore 13: 
Ore 15,30: 


Ore 18,30: 
Convegno. 


DOMENICA, 10 agosto. 


- colazione offerta dagli Enti provinciali. 
- prosecuzione dei lavori. 


- risposta dei Relatori - Chiusura del 


Ore 8,30: - partenza in pullman per il Monte Ne- 
vegal. Trasporto gratuito. 


nonchè a 


diacaccia, tuttora costitui- 
to dalle vecchie guardie del 
Corpo ex-reale; le quali, 
affezionate veramente alla 
riserva, non hanno lesinato 
nè fatiche nè disagi per ri- 
donare ai terreni sotto cu- 
stodia tanta ricchezza di 
fauna, difendendola dal 
bracconaggio e dagli ani- 
mali rapaci, e provveden- 
done al nutrimento duran- 
te i mesi invernali con lo 
apporto nelle località più 
impervie di fieno e di sale. 


Per fronteggiare  final- 
mente in modo adeguato 
alle finalità ed alle neces- 
sità del Consorzio per la 
Riserva oggi considerata 
una delle migliori d’Euro- 
pa e di fatto simile ad un 
Parco Nazionale per quan- 
to riguarda la conservazio- 
ne e la tutela del patrimo- 
nio faunistico nazionale e 
sviluppo del turismo, e per 
provvedere alla sostituzione 
delle vecchie Guardie che 
dovrebbero andare a ripo- 
so ed aumentare contempo- 
raneamente il numero del- 
l’organico, in modo da rag- 
giungere almeno un agen- 
te ogni 1000 ettari di ri- 
serva, i Senatori che han- 
no presentato il nuovo di- 
segno di legge richiedono 
lo stanziamento a carico del 
Ministero Agricoltura e Fo- 
reste di un contributo an- 
nuo di 'L. 35 milioni. 

E’ auspicabile che il pro- 
getto divenga quanto pri- 
ma operante, nell’interesse 
specifico della Provincia di 
Cuneo ed in quello più ge- 
nerale di tutto il Paese. 
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TN TN IN TONO TI TI IONI TIE ICI ZIE RE O ON ENTI RSI 


tori 

ai dottori agronomi e che ha riguardato: la tecnica della 
fertilizzazione; il terreno, sua struttura e sua sistemazio- 
ne; nuovi orientamenti per la difesa anticrittogamica; la 


Il Ministro dell’Agricoltur 


al Senatore Giraud 


AI nostro Presidente, che Gli aveva telegrafato gli augur 
suoi e dell'Uncem in occasione della nomina a Ministro dell 
Agricoltura, l'on. Ferrari Aggradi ha così risposto: 


Egregio Senatore, | 

La ringrazio molto per le cortesi espressioni che h 
voluto rivolgermi in occasione della mia nomina a Ministro. 

E ‘ mia ferma volontà dedicare ogni mia energia al pro- 
gresso dell'agricoltura ed al servizio della cosa pubblica e 
mi è di grande conforto sapere di poter contare sul contri» 
buto di consiglio e di lavoro da parte di codesta Unione. 

Mi è caro ricambiarLe di cuore gli auguri mîgliori che L 
prego di voler estendere a tutti i Suoi collaboratori, assiem 
alle mie espressioni di particolare apprezzamento e di ami» 
chevole saluto. 

Suo 
FERRARI AGGRADI 


D comunicato del Ministero |. 


sui sovracanoni a favore dei Comuni montan 


Il Ministero dei Lavori Pubblici comunica: 


Poichè la legge 27 dicembre 1953, n. 959, concernen 
te l’esazione dei sovracanoni a favore dei Comuni montani 
ha dato luogo a non pochi dubbi di interpretazione e te 
nendo conto del fatto che contro i provvedimenti adotta 
in applicazione della legge stessa pendono numerosissi 
ricorsi davanti alla autorità giudiziaria con relativa 
spensione da parte della stessa autorità delle ingiunzio 
di pagamento emesse per la riscossione coattiva dei s0 
vracanoni ai sensi del T.U. 14 aprile 1910, n. 69, il Mini 
stero dei L.P,. dietro la personale sollecitazione del mini 
stro on. Togni, ha in corso di esame l'emanazione di una 
nuova legge la quale, forte della esperienza acquisita, eli 
mini i difetti di quella attuale, semplificandone la pro 
cedura ai fini di una sua rapida e concreta applicazione 

E’ da rilevare, intanto, che la decisione della Corté 
costituzionale in materia, ha eliminato soltanto uno osta 
colo pregiudiziale all'applicazione della legge, ma non hi 
affatto deciso nel merito dei giudizi in corso, i quali se 
condo la successiva pronunzia del Tribunale superiore 
delle acque pubbliche dovranno essere esaminati e risolti 
dai vari tribunali regionali. D’altra parte va rilevato ch 
la decadenza delle imprese inadempienti ai sensi della 
art. 5 lett. D del T.U. 11 dicembre 1930, n. 1775, (e cioé! 
per inosservanza delle disposizioni legislative in vigore 
non può, come da qualche parte si è chiesto, e si continua 
a chiedere erroneamente, essere pronunziata in pendenza 
di giudizi nei quali si contesta la legittimità dei provvet 
dimenti adottati dal Ministero in applicazio 
ge numero 959. 


A ROMA 


Corso di aggiornamento 
per tecnici agrari 


A cura della Federazione Nazionale dei Dottori i 
Scienze Agrarie e sotto il patrocinio del Ministero della 
Agricoltura e delle Foreste, si è svolto recentemente a 
Roma un Corso di aggiornamento riguardante «Il Mi 
glioramento genetico delle piante erbacee ». 

Il Corso si è svolto presso l’Istituto Nazionale di Ge- 
netica per la Cerealicoltura « N. Strampelli » ed è stato 
diretto dal prof. Ugo De Cillis, Direttore del predetto 
Isiituto. 

Le lezioni sono state svolte dai Proff.: Enrico Avanzi 
Raffaele Barbieri, Antonio Benvenuti, Ugo De Cillis. An- 
tonio Donà Delle Rose, Luigi Fenaroli, Giovanni Haus 
smann, che hanno trattato i fondamenti del miglioramenio 
genetico, dei cereali, delle colture ortalizie, della paiata 
della barbabietola da zuccheio, del mais e delle colture 
foraggere. 

Hanno completato le lezioni esercitazioni praiiche 
visite ai campi dimostrativi dell'Istituto di Genetica. 

Il Corso si è concluso con la visita alla Stazione di 
Cerealicoltura di Rieti ed alla attigua Stazione Fitotecnica. 

Con tale Corso, la Federazione Nazionale dei Dot- 

in Scienze Agrarie ha completato il primo ruolo 
semestrale dell’azione di aggiornamento tecnico riservato 


meccanizzazione in agricoltura; la tecnica della irrigazio- 
ne nell’Italia Meridionale; il miglioramento genetico del- 
le piante erbacee. 


Norme per contributi 
per edifici scolastici 


Termine per la presentazione delle domande 


Ricordiamo che le domande per i contributi previsti! 
dalla legge 9 agosto 1954 n. 645 per la costruzione, l’am-4 
pliamento, riattamento degli edifici scolastici, devono es 
sere redatte in carta da bollo da L. 200 e pervenire al! 
Ministero della Pubblica Istruzione, tramite il Provvediio-! 
rato 0a Studi, entro il 80 settembre. 

La domanda deve essere accompagnata da una re- 
lazione sulla necessità dell’opera richiesta e con tutti i 
dati tecnici relativi. 

Ricordiamo ancora che i Comuni 
chiedere al Ministero, caso per caso, l’equiparazione ai 
comuni del Mezzogiorno e delle isole, al fine di bene- 
ficiare del contributo trentacinquennale del 6% previsto! 
per gli altri casi. 


montani possondi 


( 
PIANI ORGANICI PER IL PATRIMONIO BOSCHIVO |) 
MONTANI 


OBERTO 


Sa 


DEI 


I complesso problema che la realizzazione del Mer- 
cato Comune Europeo crea nel settore dell'economia 
agricola italiana, e di quella montana in particolare, ha 
avuto una recente notevole eco nella conferenza di Stresa, 
dove il «nuovo » Ministro dell’Agricoltura e delle Fore- 
ste, — non certo « NUOVO » però come esperto e studioso e 
conoscitore della materia ora affidata alle sue cure — lo 
onorevole Ferrari Agradi, ha chiaramente puntualizzati 
alcuni aspetti della situazione. 


Ci sono delle colture che 
vanno ridimensionate, «on 
riduzione o incremento di 
produzione, secondo un pia- 
no organico, che salvaguar- 
di gl’interessi economici del 
singolo produttore e quelli 
della generalità dei consu- 
matori, in relazione alle esi- 
genze dell'intero mercato 
europeo. 

Una pianificazione razio- 
nale, accuratamente studia- 
ta e ancor più accortamen- 
te realizzata, è la sola pos- 
sibile salvaguardia. 

Nessuno si sorprenda. La 
vita, in molte delle sue at- 
tività, non solo in quella 
del settore economico pro- 
duttivistico ,è ormai avviata, 
in certo senso, ad una gene- 
rale pianificazione. 

I semafori non sono an- 
qh’essi una “«ypjanificazio- 
ne » della libertà di circo- 
lazione? 

Gli « albi » chiusi non so- 
no strumento di « pianifica- 
zione » in determinate at- 
tività professionali? 

Le « licenze » limitate, per 
l’esercizio del commercio, 
non « pianificano » quel set- 
tore? 

Gli stessi piani regolatori 
urbanistici non « pianifica- 
no» addirittura gl’insedia- 
menti umani? 

Nulla di straordinario 
quindi se a un certo momen- 
to si disciplinerà la coltiva- 
zione del grano, limitandola; 
se si dilata il pascolo per in- 
crementare la produzione 
zootecnica; se si guarderà 
con simpatia maggiore, spe- 
cie in montagna, al grande 
dimenticato di oggi, e de- 
pauperato di ieri, che è il 
bosco, 

Non bisogna mai perdere 
di vista nella valutazione dei 
fatti economici — pur sen- 
za prescindere dagli aspet- 
ti più complessi del fenome- 
no economico, che impongo- 
no, a volte, in più di un set- 
tore: dal sociale al politico, 
dall’urbanistico al demogra- 
fico — quei dati che emer- 
gono dalla bilancia delle e- 
sportazioni: che per varie 
decine di miliardi, tanto nel 
settore del legname che in 
quello zootecnico, per noi, 
pende dalla parte passiva! 

Questa premessa porta ad 
una considerazione, non bril- 
lante, ma doverosa. Che co- 
sa hanno fatto, che cosa fan- 
no, che cosa possono fare i 
Comuni e gli Enti montani 
proprietari di boschi? 

Diciamo pure francamen- 
te subito — e nessuno s’a- 
donti — che in linea genera- 
le hanno fatto assai poco; 
che non stanno facendo gran 
che, mentre possono fare 
molto. Comuni ed Enti mon- 
tani sono proprietari di cir- 
ca un terzo della superficie 
forestale che è di 5 milioni 
e 600 mila ettari, pari soltan- 
to al 18 per cento della in- 
tera superficie territoriale, 
ch'è per quattro quinti co- 
stituita da monti e colline; 
il 8 per cento è proprie- 
tà dello Stato; il 64 per cento 
è di proprietà privata. 

Ognuno vede in quale co- 
spicua misura incida la pro- 
prietà boschiva Comunale, e 
quale fonte di ricchezza sia. 

Ebbene, si sorprenderebbe 
taluno se si dicesse che non 
pochi Comuni, proprietari di 


boschi, ne ignorano l’esatta 
ubicazione ed i sicuri confi- 
ni; che moltissimi non sanno 
esattamente quanto, dove, 
come e quando possono pre- 
levare dai loro boschi? 

Legittima la sorpresa, ma 
purtroppo tristemente vero e 
reale il fatto che la determi- 
na. Il problema non è di og- 
gi. Non solo: ma il proble- 
ma non è ignorato dai legi- 
slatori, che sono venuti man 
mano indicando la via da se- 
guire, formando gli strumen- 
ti, cioè apposite leggi, do- 
tandole di mezzi finanziari, 
per una soluzione, 

Quanti sono i Comuni che 
in relazione alle norme con- 
tenute nell’art. 5 della prov- 
vida legge Fanfani sui ter- 
ritori montani (25 luglio 1952 
n. 991) hanno predisposto 
per l’eseduzione dei piani 
economici delle loro proprie- 
tà silvo pastorali, fruendo 
dell’anticipo dei mezzi ne- 
cessari, beneficio ch'è desti- 
nato a scadere col © giu- 
gno 1962? Si vuol perdere 
davvero anche questa occa- 
sione? I piani economici tro- 
vano la loro prima discipli- 
na nella legge 30 dicembre 
1923 n. 3267; ma la legge è 
rimasta inerte, sebbene più 


‘volte e da varie parti, auto- 


revolmente richiamata. 

Un complesso di cause 
l'hanno resa inoperante: ma 
soprattutto l’insufficienza nu- 
merica dei tecnici competen- 
ti, assorbiti nel benemerito 
Corpo Forestale in altri mol- 
teplici ambiti di lavoro. 

I richiami, rinnovatisi an- 
che di recente da parte del- 
la Direzione generale del- 
l'Economia Montana, sono 
così stati fatti al vento, © 
quasi, 

Le leggi sono, — ancora 
una volta è davvero il caso 
di ricordarlo, — ma chi pon 
mano ad elle? 


Eppure bisogna che i Co- 
muni. si decidano, nel loro 
interesse, nell’interesse del 
Paese. Si tratta di sapere che 
cosa si ha, e come lo si pùò 
utilizzare. 


Non è buon amministra- 
tore chi resta assente a que- 
sto compito elementare di 
erigere un preciso invenia- 
rio, col quale è possibile fa- 
re un sicuro bilancio preven- 
tivo. 


Con la realizzazione dei 
piani economici delle pro- 
prietà silvo pastorali i Co- 
muni hanno infatti uno sta- 
to dei boschi per classi dî 
governo (alto fusto, ceduo 
composto, ceduo semplice 
ecc.), e di trattamento (vari 
e differenti sistemi di utiliz- 
zazione); nonchè per specie 
forestale. 

Dai rilievi topografici e 
dendrometrici si poirà, con 
procedimento scientifico, sta- 
bilire la massa legnosa, di- 
stinta per assortimenti mer- 
cantili, da tagliare anno per 
anno, senza degradare e de- 
pauperare la capacità pro- 
duttiva della foresta. 

E gl’incrementi si possono 
così determinare con crite- 
rio razionale, avviando in tal 
modo il bosco verso la sua 
definitiva e normale fisiono- 
mia colturale, rendendo pos- 
sibile un piano organico e 
circostanziato di migliorie 
da apportare, integranti Vas- 
sestamento boschive, 


-—— Articolo dell’Avv. 


COMUNI 


GIANNI 


Analogo inventario delle 
proprietà pascoline — (quan- 
ti sono i piccoli e medi pa- 
scoli comunali rimasti sfitti, 
anche quest'anno, o affittati 
« alla disperata ?» — rende- 
rà possibile l’accertamento 
delle migliorie e riparazioni 
necessarie, che saranno ap- 
portate prima che sia trop- 
po tardi, con la determina- 
zione esatta del carico di be- 
stiame idoneo e conveniente. 

Tutto ciò consente d’in- 
dirizzare razionalmente la 
produzione verso forme che 
diano il maggior reddito pos- 
sibile, garantendo in epo- 
che certe introiti ben deter- 
minati, per gli stremenziti 
bilanci di molti Comuni. 

Tutto questo richiede, ma 
lo rende altresì possibile, lo 
studio, e la realizzazione, 
della più adatta viabilità, a 
servizio dei boschi e dei pa- 
scoli. 

Per tacere del problema, 
in vari luoghi esistente in 
misura notevole, del riordi- 
namento e del regolamenio 


“. 


Quale in passato la base eco- 
nomica della Valle? Quali le cau- 
se del mutamento? Dopo aver ri- 
sposto a queste domande sarà 
opportuno analizzare le pro- 
spettive economiche si presenta- 
no per il futuro. Esiste la possi- 
bilità, per condizioni particolari 
di mercato, per giacitura parti- 
colare di terreni, per gli effetti 
dell'esecuzione dell'eventuale 
« piano generale di bonifica » per 
la ripartizione della proprietà, 
per l'eventuale predisposizione 
delle mentalità locali od associa- 
zioni cooperativistiche, per la 
possibilità di utilizzazione di 
macchine agricole (cooperative 
noleggio), per l’esigenza o possi. 
bilità di impianto di sistemi mo- 
derni di irrigazione; di prevedere 
l'impianto i una realmente sana 
ed economica mente valida agri- 
coltura intensiva con reali possi- 
bilità di produzioni di mercato? 
In caso affermativo quali posso- 
no essere le azioni del Consiglio 
di valle che il « piano generale » 
deve prevedere? La Costituzione 
di una «Zona di miglioramento 
agricolo » in accordo con l’ispet- 
torato della Agricoltura; l’azione 
in detta zona di tecnici specia- 
lizzati, l'eventuale organizzazio- 
ne di cooperative di produzione 
di raccolta e di vendita dei pro- 
dotti; lo studio di eventuali pro- 
duzioni caratteristiche per l’even- 
tuale inserimento su mercati, an- 
che non locali, dei prodotti alta- 
mente selezionati e valorizzati 
da una presentazione accurata 
ed eventualmente controllata per 
la salvaguardia della qualità di 
valle ecc, In altri termini il « pia- 
no generale » del Consiglio di 
valle, qualora accertata la possi. 
bilità materiale deve prevedere 
una azione concreta del Consi- 
glio per la « specializzazione a- 
gricola della valle » tendente al- 
la acquisizione dei mercati con 
una produzione specifica alta- 
mente specializzata, qualunque 
essa sia. In questo campo è sicu- 
ramente possibile una azione del 
Consiglio di valle: azione di stu- 
dio, di propaganda tecnica, di 
coordinamento e i appoggio ai 
vari consorzi di opportune azio- 
ni presso Autorità Enti, operatori 
commerciali ecc. 

Come già si è detto la specia- 
agricole della. valle 
(frutticoltura - vigneto - patata - 
ortaggi) deve essere indirizzata 
saggiamente secondo le possibi- 


lizzazione 


lità dei terreni, senza alcuna im- 
provvisazione e con una visione 
unitaria del problema, priva di 
ogni carattere di assoluta imme- 
diatezza. 

Oltre alla zona di migliora- 
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degli usi civici in atto. Per 
l'allestimento di questi pia- 
ni sono previsti dalla legge 
del 1923 e da quella del 1952 
contributi ed anticipi a fa- 
vore dei Comuni. 

Nonostante ciò — e sareb- 
be forse non del tutto inutile 
una indicazione in ordine a 
quanto venne erogato — ben 
poco, certo troppo poco, è 
stato fatto per questi impe- 
gnativi, ma utilissimi e red- 
ditizi piani. Se le industrie, 
i commerci, le imprese cam- 
minassero come si è cammi- 
nato e ancora si cammina in 
questo settore, quanti falli- 
menti! 

Ci6 non induce ad un se- 
rio esame di coscienza i no- 
stri Amministratori, ed i lo- 
ro amministrati? 

Si vive alla giornata: sen- 
za un sicuro stato di consi- 
stenza patrimoniale, senza 
un possibile preventivo di 
utilizzazione, 

Quasi dovunque mancan- 
do i piani, che anche a di- 
stanza di tempo consentono 
di sapere, come si è detto, 


quanto, dove, come e quan- 
do il Comune può contare 
sull’abbattimento (in molti 
casi il cespite d’entrata in bi- 
lancio sarebbe risolutivo di 
gravi problemi) il Comune è 
costretto a fare, di volta in 
volta, ricorso alla Forestale. 
La quale è composta di vo- 
lenterosi e attivi Ispettori e 
Guardie: che sono però asso- 
lutamente troppo pochi per 
le molteplici esigenze dei 
compiti loro affidati. 

E allora i giudizi, i pareri 
non possono esser dati che 
su indicazioni sommarie, 
soggettive. raccolte spesso 
affrettatamente. 

Con la conseguenza che il 
patrimonio forestale di un 
Comune, per tagli troppo 
forti concessi, si depaupera, 
mentre altri Comuni, dove si 
agisce con eccesso di pru- 
denza, si trovano ad avere 
cospicue masse legnose co- 
stituite da piante ultramatu- 
re, deperienti per vecchiaia, 
con incrementi nulli o quasi, 
e pertanto di qualità e valore 
mercantili scadentissimi. 


Non può trovare giustifi- 
cazione, a venticinque anni 
dall’emanazione della legge, 
il fatto che la grande mag- 
gioranza dei nostri Comuni 
Montani non abbia ancora il 
piano economico, ed è ina- 
missibile ed inconcepibile 
che esistano dei patrimoni 
di ingente valore senza un 
indirizzo di governo, senza 
una precisa direttiva tecni- 
ca di razionale sfruttamento. 

Non si può, senza colpa, 
continuare a trincerarsi die- 
tro ad un’insufficienza nume- 
rica dei tecnici forestali, cor- 
rendo il rischio tra l’altro di 
perdere le provvidenze di- 
sposte con la legge 991 si- 
no al 1962, e stare con le 
mani in mano. 

I Comuni che hanno i 
maggiori patrimoni boschivi 
si muovano, presto, 

Faranno l'interesse delle 
loro popolazioni, e quello 
del Paese. 

Il problema interessa og- 
gi anche l’iniziativa privata, 
che potrebbe agevolare la 


I] piano generale del Consiglio di Valle 


o l'impostazione Tel problema economico generale 
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mento agricolo il « piano gene- 
rale del Consiglio di valle » può 
e deve porsi il problema del ra- 
zionale sfruttamento dei territo- 
ri alti della valle, problema silvo 
pastorale; problema quanto mai 
delicato ed arduo, al quale può 
essere legato il destino della val. 
le. Calcolo della convenienza e- 
conomica della. eventuale siste- 
mazione e risanamento degli al- 
péggi, calcolo dei rapporti pa- 
scolo produzione foraggera-be- 
stiame stanziale; esame della 
convenienza alla eventuale tra- 
sformazione pascolo-bosco ecc. Il 
problema silvo pastorale può es- 
sere risolto, nell’ambito del « pia- 
no geerale » dalla costituzione di 
una « azienda speciale » ove esi- 
sta come nella maggioranza del- 
le vallate alpine una buona pro- 
prietà comunale che può costi- 
tuire il nucleo determinante la 
situazione locale (art. 139 della 
legge 30-12-1923 n. 3267). 
Considerati questi problemi 
che si potrebbero. chiamare di 
fondo o di assestamento econo- 
mico e che costituiscono la base 
di ogni altra attività economica. 
il Consiglio di valle nel suo 
«piano generale » dovrà affron- 
tare il problema zootecnico, pro- 
blema di risanamento, di scelta o 
selezione della razza bovina più 
aderente alle possibilità locali. 
Attraverso gli organi tecnici (I- 
spettorati all’Agricoltura Istituti 
zooprofilattici) si potrà perveni- 
re alla formulazione di un pro- 
gramma di istituzione nella valle, 
di centri di produzione di una 
razza selezionata, si da giungere, 
nel giro di un determinato nume- 
ro di anni, ad essere un centro 
di rifornimento di bestiame sano 
e geneologicamente perfetto, 
qualità apprezzate dagli alleva- 
tori che conferiscono al bestia. 
me pregio, traducibile .in elevato 
valore venale. Per giungere a 
questi risultati occorre buona vo- 
lontà, lavoro, denaro, ma sopra- 
tutto organizzazione ed idee chia- 
re. Qui deve agire il Consiglio 
di valle attraverso il programma 
che deve. essere previsto dal 
« piano generale ». Costituzione 
dei Consorzi di allevatori, pro- 
paganda e consulenza tramite 
gli organi tecnici, contributi con- 
creti agli allevatori per il mante- 
nimento dei riproduttori pregiati, 


contatti con Ispettorati dell’Agri- 
coltura per l'applicazione delle 
previdenze previste dalle leggi 
991 e 27 novembre 1956 n. 1367. 

Al problema zootecnico si rial- 
laccia necessariamente quello 
della raccolta del latte, della tra- 
sformazione casearia e deve es- 
sere prevista dal piano, l’azione 
tuzione di latterie- cooperative e 
burrifici. Si deve poter giungere 
nella valle, attraverso la forma 
cooperativistica, alla industrializ- 
zazione della trasformazione lat- 
tiero-casearia per fornire, anche 
inquesto campo una produzione 
specialmente adeguata alle re- 
centi disposizioni legislative ma_ 
sopratutto adeguate alle esigenze 
del mercato. A fianco di queste 
forme di trasformazione indu- 
striale del latte, il piano generale 
deve prevedere piccolo o medie 
industrie conseguenti; allevamen- 
ti zootecnici particolari (suini 
industrie alimentari (salumifici - 
dolciari); in sostanza una catena 
di lavorazioni per lo sfruttamen- 
to razionale della materia prima. 
Può questo, parere un program- 
ma ambizioso, ma la forma coo- 
perativistica, l’unica che può an- 
cora costituire un rimedio effi- 
cace per le nostre valli, le re- 
centissime disposizioni legislative 
che assegnano l’esonero fiscale 
alle piccole industrie che si im- 
piantano nei territori montani, e 
gli aiuti della legge 991, pos- 
sono fare di questo programma 
una realtà. E’ più che necessa- 
ria, indispensabile l’azione del 
Consiglio di valle proprio qui 
ove è necessario vedere più loa- 
tano, ove è necessario avere un 
programma prestabilito. 

Analogo programma deve esse 
re prestabilito per l’eventuale 
impianto di industrie per lo sfrut- 
tamento di prodotti dell’agricol- 
tura locale suscettibili di trasfor. 
mazione, (distillazione di essenze, 
preparazione di succhi di frutta 
per lo sfruttamento del legname 
locale ,segherie per la prepara- 
zione legname per rivestimenti 
edilizi ecc.) 

Altro argomento interessante il 
« piaro generale » quello di una 
ripresa dell’artigianato un tem- 
po quasi ovunque fiorente nelle 
nostre valli. Naturalmente V’arti- 
gianato di oggi, occupazione de- 


i gli addetti all’agricoltura nel pe. 
' riodo invernale, dovrà essere in- 
dirizzato verso quelle forme che 
presentano o una caratteristica di 
curiosità artistica locale sostenu- 
ta dalla tradizione, o verso quel- 
le moderne forme di lavoro in- 
dustriale a domicilio che consen- 
tono un efficace e sicuro reddito. 

Dovrà inoltre essere conside- 
rato nel « piano generale» il 
problema delle comunicazioni, 
della viabilità, dei trafori alpini, 
di una organizzazione di fili a 
sbalzo per il trasporto di mate- 
riali e dei prodotti. Questo pro- 
blema, così importante ai fini 
dello sviluppo della valle, dovrà 
essere studiato con una organi- 
cità parallela allo sviluppo pro- 
gressivo dei rimanenti problemi. 
In montagna, ogni problema è 
legato alla strada. Il « piano ge- 
nerale » del Consiglio di valle 
deve prevedere per ogni opera, 
per diciamo ogni stadio dell’as- 
sestamento economico, l’attuazio- 
ne progressiva del programma 
stradale. Il programma stradale 
può in certo senso costituire uno 
dei punti fermi nella realizza- 
zione del piano, in quanto il 
Consiglio di valle può costituire 
egli stesso attraverso il suo orga- 
no tecnico il realizzatore del 
programma. Può essere Ente ge- 
store di cantieri scuola (art. 60 
legge 2 9aprile 1949 N. 164) ed 
usufruire di eventuali. stanzia- 
menti nei fondi dei Bacini Im- 
briferi Montani (legge 959). 

Una buona attività del Con- 
siglio di valle può essere previ 
sta nel campo turistico. L’inseri. 
mento nel « piano generale » di 
una serie di opere tendenti a 
valorizzare particolari zone della 
valle agli effetti del Turismo e- 
stivo ed invernale (costruzioni 
di impianti sportivi, seggiovie, 
funivie, ecc.) mediante la costi- 
tuzione di società per azioni, fi- 
nanziamenti comunali e di Enti 
vari, può portare, in parallelo, 
come si è detto, con l’esecuzio- 
ne del piano stradale, la valle 
nelle migliori condizioni per la 
ricezione turistica, fattore econo- 
mico di notevole interesse nella 
economia moderna, Naturalmen- 
te questo piano turistico dovrà 
essere assecondato da una cam- 
pagna per il miglioramento 1i- 
cettivo e da una azione propa- 
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soluzione dei problemi in zo- 
na premontana e montana, 
come dimostra l’azione intra- 
presa dalla Società Burgo 
di Torino. con i suoi campi 
sperimentali: Società che si 
cita ad esempio, ma che si 
pensa possa non essere la so- 
la ad agire in tal direzione. 

E” giusto, è sacrosanta 
mente giusto levar la voce 
di protesta, reclamare inter- 
venti, chiedere l’applicazio- 
ne delle misure che il Go- 
verno ha a sua disposizione 
nei confronti dei complesi 
idroelettrici pervicacemente 
resistenti alla legge che im- 
pone loro il pagamento dei. 
sovracanoni: e chi scrive 
questa nota, per la responsa- 
bilità specifica che gli venne 
affidata dall’U.N.C.E.M., non 
può che essere il primo a sot- 
tolineare, ancora una volta, 
la ben triste situazione; ma 
non sembra meno giusto le- 
var la voce perchè nella cura 
del patrimonio silvo-foresta- 
le molti Comuni non trascu- 
rino ulteriormente il loro do- 
vere, con danno economico 
spesso molto rilevante. 

Un albero che cade fa più 
rumore di una foresta che 
cresce. 


Tutti presi dal rumore del- 
l’albero idroelettrico inadem- 
piente, non perdiamo di vi- 
sta la foresta che, senza far 
rumore, anzichè crescere, un 
poco ogni giorno, sotto i no- 
stri occhi, muore, |‘ 
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gandistica unitaria di valle in 
accordo con l'Ente Provinciale 
del Turismo. Il « piano genera- 
le» dovrà prevedere un risana- 
mento della valle in fatto di ser- 
vizi essenziali. Luce, acquedotti, 
fognature, edifici per ospedali 
ambulatori, collegamenti telefo- 
nici. Anno per anno, dovranno 
essere previste le opere da at- 
tuarsi con l’ausilio delle. varie 
leggi e con l’impiego di fondi 
provenienti dai versamenti a fa- 
vore dei Bacini Imbriferi. An- 
che il problema scolastico do- 
vrà essere affrontato; nel suo 
aspetto d’istruzione primaria, in 
quello della istruzione professio. 
nale (tenute presenti le necessi- 
tà di qualificazione della mano 
d’opera locale) e nell’aspetto del- 
l'edilizia scolastica. In questo 
campo al Consiglio di valle po- 
trà essere utile la legge 90 sul- 
la scuola di montagna. L’istitu- 
zione di convitti alpini e di cen- 
tri di addestramento professio- 
nale, potranno in parte risolvere 
il problema morale ed economi- 
co dell ascuola elementare sus- 
sidiata. 

Abbiamo indicato i principa- 
li problemi che possono essere 
comuni alle vallate alpine ed ai 
quali dovrebbe essere volta la 
attenzione del « piano generale » 
del Consiglio di valle; ferma re- 
stando l’assoluta necessità di 
guardare a questi problemi con 
quella particolare visione coordi- 
nata, qualità peculiare del Con 
siglio di valle. 

Riassumendo quale il compi 
to del « piano generale del Con- 
siglio di valle »? La compilazio- 
ne di un programma particola- 
reggiato e definito, comprensivo 
dell'esame dei problemi, dello 
studio delle soluzioni e dell’in- 
dicazione dei mezzi per la at- 
tuazione delle soluzioni stesse. 

Alla compilazione del « pia- 
no » si deve giungere attraverso 
alla convinzione precisa del suo- 
lo che la valle montana, esat- 
tamente delimitata nella «zo- 
na », dalla Commissione Cen- 
suaria Provinciale, deve assume. 
re nell’ordinamento economico 
moderno. 

Il concetto di città zona .geo- 
graficamente coincidente con la 
valle alpina, risponde alla fu- 
tura necessità di decentramento 
urbano ed umano. 

Spetta al Consiglio di valle 
far si che la valle montana, pos- 
sa mettere in luce la sua po- 
tenza economica, possa dimostra- 
re la convenienza economica al- 
l'investimento, possa inserirsi au- 
torevolmente nell’ordinamento e- 
conomico dello Stato Moderno. 


Fine 
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A PANTELLERIA 


Un convegno di studi 


per 


Nei giorni 25, 26 e 27 luglio 
ha avuto luogo il Convegno di 
studi di economia e politica 
montana nell'isola di Pantelleria 
territorio classificato montano ai 
sensi della legge 30 luglio 1957 
n. 657. 

Il Convegno ha avuto inizio 
con un discorso del Sindaco di 
Pantelleria dott. Giuseppe Gre- 
co, il quale si è detto lieto del- 
l’avvenimento per il quale i Pan- 
teschi sono orgogliosi .di ospitare 
valorosi tecnici espressamente ve- 
nuti da Palermo per studiare in 
ioco i varii problemi che assil- 
lan la martoriata isola, riconosciu- 
ta a tutti gli effetti comune dan- 
neggiato da eventi bellici ai sen- 
si del D.L.P. del 22 giugno 1946 
n. 33. 

Hanno preso parte al Conve- 
gno, con particolari relazioni, gli 
ingegneri Balsamo e Sardella, i 
quali hanno prospettato le neces. 
sita per una più adeguata viabi- 
lità agricola dell’isola e per un 
maggiore potenziamento del si- 
stema agrario-forestale che da- 
rebbe la pssibilità di frenare gli 
impetuosi venti maestrali che di- 
struggono la produzione agricola 
dell’isola. 

Il prof. Di Buono ha sostenu- 
to la opportunità di creare in 
Pantelleria come pure nelle Ega- 
di e Pelagie un graduale e mo- 
desto complesso industriale it- 
tico e vinicolo che potesse miglio- 
rare le condizioni economiche 
degli isolani. : - 

Gli organizzatori del Conve- 


.gno hanno creduto opportuno di 


tenere riunioni nelle frazioni di 
Camma, Tracino e Scauri, ove so- 
no stati illustrati ai convenuti i 
vari provvedimenti legislativi in 
favore delle zone montane, con 
particolare riguardo alla legge 
25 luglio 1952 n. 991 che sta- 
bilisce benefiche provvidenze in 
favore dei coltivatori diretti e 
degli artigiani. 

Domenica, 27 luglio, al Cine- 
ma Fontana di Pantelleria, l’avv. 
Nasca Ajello, ha concluso il Con- 
vegno, trattando il vasto e deli- 
cato problema del riconoscimento 
del comprensorio di bonifica 


Durante la seconda quin- 
dicina di luglio, la forte af- 
fluenza di grano tenero sul 
mercato libero, derivata da 
un raccolto che si conferma 
ottimo, ha determinato una 
diminuzione dei prezzi di 
200 ed anche 300 lire il 
quintale rispetto alla prima 
quindicina. Le quotazioni 
prevalenti sono discese me- 
diamente intorno a 6.100 li- 
re il quintale, con punte di 
6.400 lire per le migliori 
qualità; ma in alcune zone 
i minimi sono discesi al di- 
sotto dell’anticipo corrispo- 
sto dai Consorzi agrari pel 
il prodotto conferito all’am- 
masso volontario, che come 
noto è stato fissato, anche 
quest'anno, nella misura di 
L. 6.000 lire il quintale. Di 
qui una larga partecipazio- 
ne degli agricoltori a que- 
sta importante iniziativa, 
tanto che in alcune provin- 
cie l'ammasso volontario ha 
finora raccolto un quantita- 
tivo di prodotto pari a quel- 
lo affluito all'’ammasso sta- 
tale. 

In contrapposto all’anda- 
mento del mercato del gra- 
no, i cereali secondari, in 
relazione ai rialzi verifica- 
tisi sui mercati esteri, a se- 
guito degli avvenimenti 
politici nel Medio Oriente, 
hanno segnato un tono più 
sostenuto. Le quotazioni, 
ad Alessandria, sono state 


le seguenti, in lire per 
quintale: 

Segale 5.500/5.800 
Avena 3.700/3.900 
Orzo 3.800/4.500 


Quanto al mercato delle 
patate, l’elevato afflusso de- 
gli ortaggi di stagione, ne 
ha fatto diminuire la richie- 
sta, per cui i prezzi alla 
produzione sono  sensibil- 
mente discesi. A Verona, 


montana di Pantelleria, Isole 
Egadi e Pelagie ai sensi dello 
art. 14 delle menzionata legge 
991 che indubbiamente risolve- 
rebbe in modo considerevole il 
grave problema economico-agra- 
rio delle isole, in quanto le ope- 
re di sistemazione produttiva sa- 
rebbero a quasi completo carico 
dello Stato. 


l'economia montana 


I partecipanti al Convegno 
hanno ‘approvato un ordine del 
giorno relativo al riconoscimen- 
to totale montano di Pantelleria, 
anche in considerazione che è 


comune danneggiato da eventi’ 


bellici ed alla classifica del com- 
prensorio di bonifica montana di 
Pantelleria, Isole Egadi e Pela- 
gie. 


A COMO 


Nobile iniziativa 
del Comune di Esino Lario 


Il Comune di Esino Lario, in 
Provincia di Como, ha compiu- 
to un gesto che merita di essere 
senz'altro segnalato per il suo 
alto significato morale. 

Esino Lario è un Comune pret- 
tamente montano (m. 900 s.m.) 
con una popolazione di cigca 
900 anime. I suoi introiti sono 
assai modesti anche perchè è tut- 
tora mantenuta un’antichissima 
tradizione in virtù della quale i 
vasti boschi della Valle sono af- 
fittati alle famiglie locali per ci- 
fre modestissime; ciò allo scopo 
di limitare lo spopolamento che 
affligge tutte le zone alpine. 

Di contro, gli oneri che - gra- 
vano sulle finanze locali sono 
elevatissimi; basterà in proposito 
ricordare i 12 chilometri di stra- 
da carrozzabile gestiti in Con- 
sorzio con la Provincia, i 20 chi- 
lometri di strade mulattiere che 
richiedono una continua manu- 
tenzione essendo in permanenza 
battute dai mezzi di trasporti 
della legna; la manutenzione 
dell'acquedotto, assai complessa, 
per le varie decine di pozzi di 
raccolta disseminati lungo tutta 
la Valle e la presenza di otto e 
più chilometri di condutture; a 
ciò infine, si aggiungano le ‘alte 
spese per i servizi sanitari, l’as- 
sistenza e via dicendo. 

Nonostante questo, l’Ammini- 
strazione Comunale, appoggiata 
e ben coadiuvata dalla « Pro Lo. 


co », sta facendo ogni sforzo per 
riuscire a migliorare le attrezza. 
ture turistiche diventate ormai vi- 
tali per la « perla delle Grigne ». 

E’ infatti imminente l’inizio 
della sistemazione e l’asfaltatura 
della strada carrozzabile, è in 
corso la cubettatura in purfido 
della principale via urbana, la 
costruzione di un piazzale e di 
locali prettamente turistici, non- 
chè l'apertura di una nuova car- 
rozzabile turistica di circa 4 chi- 
lomettri. 

Tutto ciò, comunque, non ha 
impedito ai consiglieri comunali 
di Esino Laro di compiere un 
atto di solidarietà verso un pae- 
se montano che, per ubicazio- 
ne e per difficoltà ambientali e 
storiche, si trovà in condizioni 
assai più disagiate di Esino: es- 
si, infatti, hanno stanziato la 
somma di cinquatamila lire a fa- 
vore di un’opera pubblica da 
realizzarsi a Venia di Cavargna, 
una località sperduta nell’Alta 
Val Cavargna, al di là del La- 
go di Como ed in posizione 
quanto mai difficile e senza ri- 
sorse. 

Segnaliamo l’importante gesto 
sopratutto all’attenzione dei mol- 
ti Comuni fortunati che accan- 
tonano ogni anno cospicue som- 
me. 


Anche le cifre modeste, se da- 


te da un povero ad uno più po- 
vvero, valgono talvolta milioni. 


L’integrazione volontaria 
delle contribuzioni 
ai fini delle prestazioni 
previdenziali e assistenziali 


Taluni chiarimenti sono stati 
forniti dell’INPS in merito al- 
la integrazione volontaria della 
contribuzione obbligatoria per i 
lavoratori agricoli ai fini delle 
prestazioni previdenziali ed as- 
sistenziali. 

Le disposizioni relative alla 
contribuzione volontaria ad in- 
tegrazione devono intendersi ap- 
plicabili, ha chiarito INPS, a tut- 
ti i lavoratori agricoli, iscritti ne- 
gli elenchi nominativi i cui contri- 
buti giornalieri non raggiungano, 
in un determinato anno agrario, 
il minimo di 104, se si tratti di 
assicurati uomini, e di 70, se si 
tratti di assicurati donne. I la- 
voratori che ne facciano richie- 
sta saranno, pertanto, autorizza- 
ti ad effettuare i versamenti vo- 
lontari ad integrazione di quelli 
obbligatori, anche se non appar- 
tengono alla categoria dei «gior- 
nalieri di campagna» ma siano 
qualificati compartecipanti, pic- 
coli coloni e assimilati, esclusi 
peraltro i lavoratori iscritti negli 
elenchi speciali per un numero di 
giornate inferiore alle 51. 

I versamenti volontari ad in- 
tegrazione sono consentiti anche 
agli assicurati nei confronti dei 
quali risulti versata, nell’anno 
agrario per il quale è richiesta 
l'integrazione, una contribuzione 
mista. 

L’autorizzazione alla integra- 
zione volontaria della contribu- 
zione obbligatoria sarà rilasciata 
con effetto a far tempo dall’ini- 
zio dell'anno agrario al quale si 
riferisce la domanda, ovvero dalla 
data di iscrizione negli elenchi, 
se questa è posteriore a detto 
inizio. 

Di norma, la domanda deve es- 
sere presentata nel corso dell’an- 
no per il quale è richiesta l’inte- 
grazione, ma l’autorizzazione può 
essere concessa, tuttavia, anche 
se la relativa domanda sia stata 
presentata nel corso dell’anno 
agrario a quello successivo. L’au. 


torizzazione può essere concessa 
anche se la domanda sia presen- 
tata più tardi purchè entro un 
anno dalla data di pubblicazione 
nell'elenco che riporta l’iscrizio- 
ne o la variazione relativa all’an- 
no agrario da prendere in con- 


siderazione. 


I PROGRAMMI ZOOTECNICI 
PROVINCIALI PER IL 1959 
saranno sottoposti all'esame 


- delle Camere di Commercio 


Il Minisiero dell'Agricoltura ha 
confermato a quello dell’Industria 
che, nell’impostazione dei pro- 
grammi zootecnici per il 1950, che 
i piani provinciali di attività ver- 
ranno nuovamente sottoposti al 
parere delle Camere di Commer- 
cio prima di essere inviati al Mi- 
nistero dell’Agricoltura per la 
ratifica. 

La precisazione del Ministero 
dell'Agricoltura è 
seguito dei rilievi formulati da 


intervenuta a 


varie Camere di Commercio, le 
quali avevano rilevato che, con 
la costituzione dei Comitati regio- 
nali per l'Agricoltura e le Foreste, 
i programmi provinciali di attività 
zootecniche predisposti dagli 
Ispettori Agrari non venivano più 
trasmessi alle Camere di Com- 
mercio stesse per il preventivo 
parere, ma venivano inviati di- 
rettamente ai detti Comitati re- 
gionali per l'approvazione e, suc- 
cessivamente, rimessi al Ministe- 
ro. 

In tal modo era stato rilevato 
che le Camere di 
avevano preclusa ogni possibilità 


Commercio 


di intervento, necessario, invece, 
per l’armonizzazione dei piani in 
parola con le esigenze economi- 
che delle provincie. 


NOTA ECONOMICA 


JI Montanaro al mercato 


le patate comuni alla rinfu- 
sa sono state pagate 22/25 
lire il chilo, le scelte 28/30 
e le pregiate intorno a 85 
lire. 

Sempre sostenuto il mer- 
cato della frutta secca par- 
ticolarmente delle nocciuo- 
le, attivamente richieste 
dall'industria dolciaria da- 
to il raccolto eccezional- 
mente basso delle mandor- 
le. Anche i pinoli hanno 
buona richiesta e sostenu- 
tezza di prezzi alla produ- 
zione. Sulla piazza di Pisa 
il prodotto mondo di pri- 
ma qualità è stato quotato 
850/900 lire il chilo e 750/ 
800 quello di seconda. A Li- 
vorno i pinoli buoni con 
guscio sono venduti intor- 
no alle 10.000 lire il quin- 
tale. 

Il mercato del vino già 
risente delle favorevoli pro- 
spettive della prossima 
vendemmia, per cui alla di- 
minuita richiesta, dato che 
i commercianti acquistano 
solo per l'immediato fab- 
bisogno, fa riscontro un’ap- 
prezzabile riduzione. dei 
prezzi. Naturalmente ciò si 
manifesta sopratutto per i 
vini comuni; per quelli di 
pregio, tipici delle nostre 
vallate alpine, il regresso 
dei prezzi si presenta mi- 
nimo. 

Nel vasto settore dei pro- 
dotti zootecnici, si registra 
nel periodo in esame, una 
diminuita richiesta di car- 
ne, conseguenza di un 
maggior consumo di frut- 


ta e di verdure proprio del 
periodo estivo. Di conse- 
guenza il mercato del be- 
stiame bovino da macello 
presenta un tono affievoli- 
to con diffuse, ma contenu- 
te, riduzioni di prezzo. 
Queste interessano in parti- 
colare il bestiame adulto; 
il vitellame, invece, appa- 


‘re sempre sostenuto dato 


che le preferenze del con- 
sumo sono sempre più 
orientate verso tale tipo di 
carne. Vitelli di prima qua- 
lità spuntano le 500/550 ed 
anche più lire il chilo a pe- 
so vivo; i vitelloni presen- 
tano ampi scarti in relazio- 
ne al peso e alla qualità, 
comunque si va dalle 350 
alle 450 lire al chilo. 

Anche per gli ovini da 
macello si è rallentata la 
domanda. In ogni modo, an- 
che per questi, i prezzi re- 
grediscono lentamente. A 
Perugia gli agnelli quota- 
no ancora 445/450 lire il 
chilo e le pecore da scarto 
200/210. 

Nel comparto  suinicolo 
continua la stasi caratteri- 
stica del periodo estivo a 
limitatissimo consumo. I 
prezzi sono pressochè fer- 
mi intorno alle 310/320 li- 
re il chilo peso vivo per i 
capi maturi. 

Nei soggetti da vita, di 
ogni specie, permane una 
domanda modesta. Un po’ 
richiesti i buoi da lavoro 
nelle zone collinari. Fra gli 
ovini sono invece richieste 
le pecore di razza moscia 


‘ stazionari 


altamurana, dato che que- 
sto tipo di lana da mate- 
rasso spunta buoni prezzi, 
contrariamente alla lana 
tessile che viene trascurata 
e per la quale il commer- 
cio offre soltanto 450/509 
lire il chilo sudicio. In al- 
cune zone, specie del Mez- 
zogiorno, si sta infatti ope- 
rando la convenzione dei 
greggi verso le razze pro- 
duttrici di lane da materas- 
so, appunto perchè trovano 
più facile ed economico 
collocamento. 


Nel settore lattiero-ca- 
seario, i prezzi del burro, 
dopo i forti ribassi subiti 
nella prima metà del me- 
se di luglio, sono rimasti 
ed anzi, hanno 
lievemente riguadagnato. 
In Valle Padana, il tipo di 
centrifuga quota 740/750 li- 
re il chilo, laffioramento 
630/650. Per i formaggi la 
situazione è migliorata per 
il grana, mentre per i tipi 
a pasta molle, come il gor- 
gonzola, le quotazioni sono 
discese. Stazionari i prezzi 
dei tipi a pasta semidura, 
come l’emmenthal, il mon- 
tasio, l’asiago ed altri tipi 
Isimilari. Per quanto con- 
cerne il pecorino, viene da 
più parti avvertita una mi- 
gliore tendenza di mercato. 
Il prodotto fresco è quota- 
to 550/600 il chilo; lo sta- 
gionato 700/750 e il vecchio 
raggiunge e supera le 1.000 
lire. 

I prezzi del latte per uso 
alimentare non hanno subi- 


to variazioni ed oscillano, 
per quello vaccino, dalle 
60 alle 70 e più lire il ii- 
tro secondo la zona e le 
modalità di consegna al 
consumo. 

Fra i prodotti di bassa 
corte, il pollame da carne 
mantiene una discreta atti- 
vità con prezzi stazionari; 
in aumento, invece, il prez- 
zo delle uova fresche, la 
cui produzione è già entra- 
ta nella fase stagionale de- 
crescente. Alla produzione, 
i prezzi oscillano da 22 a 
26 lire il pezzo secondo 
grossezza. Per il pollame, 
sulla piazza di Padova, si 
sono praticate le seguenti 
quotazioni, in lire per chi- 
lo peso vivo: 


Polli grossi 720/750 
Polli mezzani 680/700 
Anitre 420/450 
Tacchini 550/600 
Piccioni (al paio) 550/650 


Fra i prodotti forestali, il 
mercato del legname da 
opera persiste nell’anda- 
mento calmo che lo carat- 
terizza da qualche tempo. 
Soltanto nel settore delle 
resinose, e non ovunque, si 
svolgono moderate contrai- 
tazioni sulla base dei prez- 
zi segnalate in questa ras- 
segna, diminuiti di un 5/ 
10%. Anche il mercato del- 
la legna da ardere si man- 
tiene molto fiacco. Essenze 
dolci, segate ad un metro, 
quotano sul posto 500/600 
lire il quintale; di un cen- 
tinaio o duecento lire in 
più le essenzi forti. 


Programma 
Consiglio 


di Governo 
Nazionale 


e Congresso dell’Uncem 


(Continua dalla 1% pag.) 
lutato. Siamo alle soglie del 
Mercato Comune Europeo e 
non mancano le preoccupazio- 
ni, talvolta fondate ma spes- 
so anche frutto di prevenzio- 
ne o peggio, sugli effetti che 
esso potrebbe avere sulla già 
povera economia montana. 

Di ciò avremo modo di oc- 
cuparci più specificamente in 
occasione del Convegno su! 
MEC che il Consiglio Nazio- 
nale ha indetto per il prossi- 
mo settembre. Per ora basti 
sottolineare la necessità di 
organizzare l'economia mon- 
tana in modo tale da poter 
uscire non soltanto indenne, 
ma anzi rafforzata dal suo 
inserimento nell’area econo- 
mica europea. 

Problemi di finanziamento, 
di cooperazione, di com- 
mercio si porranno. Non tutti 
facili. Anzi. Ma la loro solu- 
zione non appare impossibile 
se si farà uso fra comuni, 
montanari e autorità di que!- 


Le zone 


la. fraterna collaborazione 
che già tanti frutti benefici ha 
dato ovunque essa ha re- 
gnato. 

Da futto ciò emerge che 
la montagna italiana è entra-® 
ta in una nuova fase econo- 


‘mico-sociale. Il Congresso di 


autunno non sarà certo privo 
di argomenti da discutere. 
Mariano Pintus 


P.S. «Ceterum censeo char-. 
thaginem esse delendam >», 
diceva Catone alla fine di 
ogni suo discorso. ll « delen- 
da Carthago» dell’UNCEM so- 
no i sovracanoni idroelettrici, 
non per.... distruggerli ma 
per farli... versare. 

E’ un argomento vecchio, 
ma, purtroppo, sempre nuo 
vo almeno per la metà (e 
più) non ancora versata. 

Come s poteva non acceni 
narne? Anche su ciò il Con- 
gresso dovrà trovare gli ac- 
cerni adeguati. 

M. P. 


montane 


della Regione Umbra 


In base al noto decreto del 
10 Giugno ’55 relativo al de- 
centramento dei servizi del 
Ministero dell'Agricoltura e 
delle Foreste sono state stu- 
diate con la collaborazione 
dell’Ispettorato Ripartimen- 
tale delle Foreste di Perugia 
le seguenti suddivisioni del 
territorio montano della pro- 
vincia in zone omogenee 
sotto il triplice aspetto: i- 
drogeologico -- economico 
e sociale. 


Risultano così individua- 
te le sei zone seguenti: 

I Zona Tiberina — che 
comprende i territori dei 


Per i prodotti d’acquisto 
da parte degli agricoltori, 
assume particolare rilievo 
la riduzione, apportata in 
sede di Comitato intermini- 
steriale, ai prezzi dei conci- 
mi chimici azotati, riduzio- 
ne che, mediamente, è del 
15%. Ancora importante il 
fatto che i nuovi prezzi so- 
no stati stabiliti franco de- 
stino, in modo che l’agri- 
coltore della zona più im- 
pervia paga uguale prezzo 
di quello di pianura nei 
pressi di un centro di pro- 
duzione. Tale fatto agevola 
particolarmente l’agricoltu- 
ra montana, in vista anche 
della maggiore necessità di 
incrementare in quelle zo- 
ne l’uso delle concimazioni 
azotate. Stazionari sono ri- 
masti i prezzi dei concimi 
fosfatici, del solfato di ra- 
me e dei carburanti per uso 
agricolo. 

Nel settore dei mangimi 
per il bestiame, il foraggio 
non è molto richiesto dato 
che l'andamento stagionale 
relativamente piovoso ha 
favorito la vegetazione dei 
prati e dei pascoli assicu- 
rando una buona disponi- 
bilità alle aziende. Il fieno 
maggengo sciolto quota 
2.000/2.200 lire il quintale. 
Anche i mangimi concentra- 
ti sono in generale poco 
richiesti. I relativi prezzi 
oscillano entro i seguenti 
limiti, in lire per quintale: 
Crusca di grano 


2.800/3.000 
Cruschello di grano 

3.000/3.200 
Panelli di arachide 

4.900/5.200 
Panelli di granoturco 

3.700/4.000 

Scarsa attività nel com- 

parto delle sementi e prezzi 
stazionari. 


Comuni montani di S. Giu-% 
stino, Città di Castello, S, 
Maria Tiberina, Umbertide 
e Pietralunga: superficie. 
Ha. 8,060; abitanti n.r0 
69.804. 

II Zona Fiume Ghiaccio 
Comuni montani: Gubbio? 
Scheggia - Pascelupo, Co- 
stacciaro, Sigillo, Fossato 
di Vico e Gualdo Tadino: 
superficie Hr. 81.617 - abi. 
tanti n. 61.530. 

IIl Zona dei Fiumi To® 
pino e Menotre — Comuni 
montani di Nocera Umbra? 
e Valtopina: superficie Ha,! 
19.770 abitanti n. 11.014. 

IV Zona dei fiumi Corno? 
Nera — Comuni montani 
di Campello sul Clitunno; 
Cerreto di Spoleto, Cascia, 
Monteleone di Spoleto, Nor? 
cia, Poggiodomo, Preci, Sd 
Anatolia di Narco, Scheggi- 
no, Vallo di Nera, Sellano -. 
che risulta la più estesa oc-1 
cupante un territorio di Ha, 
96.779 con n. 27.401 abi 
tanti. 

V Zona Spoletina -- Mar2 
tana — Essa per ora non ha” 
Comuni già dichiarati mon- 
tani. Sarà costituita a rico- 
noscimento montano ottenu- 
to delle porzioni di Comuni 
di Spoleto, Massa Martana! 
e Giano dell’Umbria per 
una superficie complessiva? 
di Ha. 26.722. 

VI Zona del fiume Ne- 
store — anche questa è co4 
stituita da porzioni del Co- 
mune di Piegaro per le qua. 
li pendono proposte di ri- 
conoscimento montano pres- 
so la Commissione Censua- 
ria Centrale. Tale zona avrà 
carattere interprovinciale 
in quanto si è proposta ven: 
ga unita con i finitimi ter- 
ritori montani della provin- 
cia di Terni. La porzione? 
di competenza provinciale? 
è di ettari 5.780, 

Le prime quattro zone so- 
no suscettibili di notevole! 
ampliamento per effetto ail 
proposte collaterali fatte! 
per nuove zone montane ini 
provincia a mente dell’art. 1! 
della legge 30-7-1957 n. 6571 
(che modifica l’originaria 
legge della montagna 991), 
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